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PRESIDI DA TUTELARE

MURO LUCANO - L’ultimo
abbraccio ieri al vescovo
“amato da tutti”. Era lì nel
cuore della sua roccaforte spi-
rituale. Era lì in una piazza
gremita di gente. Ai piedi del
feretro una Bibbiaaperta. At-
torno a lui centinaia di figli
spirituali. Tutti a Muro per
«l’autentico ricercatore di
Dio, oggi Pastore della Chiesa
che onora la Lucania e la Pu-
glia». Così l’Arcivescovo di
Potenza, monsignor Agosti-
no Superbo, lo ha ricordato
nei solenni funerali di ieri in
Piazza Don Minzoni. «103 an-
ni spesi al servizio della Chie-
sa. 30.714 Eucarestie cele-
brate. Un’attività pastorale
generosa. E’ una testimo-
nianza eloquente di vita cri-
stiana. Per ieri e per oggi i mo-
tivi di gratitudine
sono tanti. Le opere
di Mennonna - ha
detto Superbo - ci
dicono che né la
sofferenza né la
sua veneranda età
sono stati dei limi-
ti».

Eppure «l’umile
collaboratore di Dio amante
della divina commedia» l’al -
tra mattina ha lasciato in
punta di piedi il suo paese na-
tio. Tutta la Chiesa, da due
giorni, è a lutto. Anche una
foltadelegazione di sacerdoti
e laici della diocesi di Nardò-
Gallipoli era lì ieri per l'ultimo
saluto. Ma su quel palco, ieri
pomeriggio in Piazza Don
Minzoni, a fargli da corolla-
rio c'era anche il suo terzo
successore, il vescovo di Nar-
dò-Gallipoli, monsignor Do-
menico Caliandro con il ve-
scovo di Acerenza, Monsi-
gnor Giovanni Ricchiuti, il
vescovo di Matera, Salvatore
Ligorio etanti sacerdoti luca-
ni. Tanti i messaggi di cordo-
glio letti da Monsignor Giu-
stino D’Addezio. Anche il car-
dinale Bertone, segretario di
StatodiBenedetto XVIhafat-
to giungere un suo messag-
gio di cordoglio. Monsignor

Un momento della cerimonia

Letto anche il testamento spirituale

Il rettore dell’Unibas Mauro Fiorentino ha incontrato il Rotary sul tema della riforma Gelmini

In difesa della «piccola ma valida università»

BREVI

ANNIVERSARIO

il muro di Berlino
per i giovani Pdl
DOMANI in occasione del
ventesimo anniversario
della caduta del muro di
Berlino, a Potenza, in
piazza Mario Pagano alle
ore 19, si svolgerà, orga-
nizzata dalla “Giovane
Italia” movimento giova-
nile del Pdl, una manife-
stazione per ricordare la
caduta del “Muro della
Vergogna” «per non di-
menticare una resistenza
silenziosa - spiega una no-
ta - sottovalutata e poco
raccontata».

FONDI FERS

Lunedì in Regione
conferenza Pisus
SI terrà domani, alle
11.30, nella sala Verra-
strodella Giuntaregiona-
le, la conferenza stampa
per presentare la Politica
di sviluppo urbano del
programma operativo Fe-
sr 2007 –2013. In partico-
lare, verranno illustrati i
Pisus (Piani integrati di
sviluppo urbano sosteni-
bile) finanziati nell’ambi -
to dell’asse V “Sistemi ur-
bani” con l’obiettivo di va-
lorizzare il ruolo delle cit-
tà come “motori dello svi-
luppo” attraverso il po-
tenziamento delle reti ur-
bane innovative.

REDDITO

Pepe (Cgil) sulla
giornata dei diritti
IN un momento «caratte-
rizzato da una devastante
crisi economica, cresce il
numero di persone che
perdono il lavoro» e men-
tre la Cgil «chiede di am-
pliare anche ai precari il
sostegno al reddito e di al-
lungare i tempi di eroga-
zione degli ammortizza-
tori sociali, il Governo
emana proclami propa-
gandistici sulla fuoriusci-
ta dalla crisi». Lo ha detto
il segretario della Basili-
cata della Cgil, Antonio
Pepe, commentando le
manifestazioni che si so-
no svolte oggi a Potenza,
Matera, Lauria, Policoro e
Villa d’Agri, dal titolo “la
giornata dei diritti”.

ARCHITETTI

Preoccupazione
sul Piano casa
L’ORDINE degli Architet-
ti di Matera ha inoltrato
alla Regione un’istanza
dove si pone l’esigenza di
una rivisitazione della
legge regionale sul Piano
casa.

Gli architetti materani –
spiega una nota - hanno
espresso preoccupazione
per il carattere ecceziona-
le, non coordinato di so-
stegno all’edilizia che as-
sume la legge in merito al-
le procedure per gli inter-
venti previsti.

Fernando Filone invece in
una sua nota ricorda quando
fu ordinato sacerdote proprio
dal Vescovo Mennonna.

Tra le autorità il primo cit-
tadino di Muro Lucano, Ge-
rardo Mariani, il sindaco di
Nardò Benedetto Vaglio, il
Presidente del Consiglio re-
gionale, Prospero De Fran-
chi, tutti i sindaci del Marmo
Platano e tutta l’amministra -
zione comunale murese.

«Muro Lucano perde il suo
cittadino più illustre di que-
sto tempo - ha detto Mariani -
ha vissutoi suoianni insilen-
zio con tanta discrezione ed è
andato via in punta di piedi.
Molti hanno conosciuto Mu-
ro proprio grazie a Monsi-
gnor Mennonna. A lui va il
nostro grazie». «Per Nardò

scompare una per-
sona di famiglia ca-
pace di slanci di te-
nerezza - ha detto
Vaglio - ci manche-
rà il suo sorriso e il
suo incoraggia-
mento».

In Piazza Don
Minzoni però tra

commozione e tristezza forte
era il ricordo delle opere di
Monsignor Mennonna. «A
Muro, presso alcuni locali
dell’ex Seminario, istituì - ha
detto il nipote Mario Mennon-
na - un collegio con tratta-
mento gratuito, al cui interno
operava la scuola elementare,
per 75 ragazzi di famiglie bi-
sognose o impossibilitate a
far frequentare la scuola, per-
ché domiciliate in masserie
sparse sulle montagne. Pri-
ma invece del progetto
dell’Ente di Riforma di co-
struire una chiesa a S. Anto-
nio Casalino Monsignor Men-
nonna richiese che venissero
prima di tutto costruite le ca-
se per le famiglie degli asse-
gnatari». «Oggi peròresta le-
sempio - ci dice il nipote Anto-
nio Mennonna- dell'umile col-
laboratore di Dio», amante
della Divina Commedia.

Angela Scelzo
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La comunità di Muro Lucano saluta il suo vescovo morto a 103 anni

L’ultimo abbraccio
Il messaggio del cardinal Bertone e il ricordo di Superbo

24 Ore in Basilicata

MURO LUCANO - Lo scrisse nel giorno
del 70esimo della sua ordinazione sacer-
dotale. Solo da ieri però è noto a tutti. Il
vescovo Emerito di Nardò lascia così ai
suoi “figli sparsi per il mondo” il suo te-
stamento spirituale. «Ho parlato a tante
generazioni - si legge nel documento -
ho collaborato e ricevuto collaborazione
da tanti sacerdoti e laici; ho dialogato
con credenti e con miscredenti e tutto ho
annunziato il Cristo Risorto e a tutti ho
portato una testimonianza di speran-
za».

Monsignor Mennonna scrive che la
«benevolenza del Signore mi ha posto
nella condizione di conoscere due
straordinarie comunità:una, quella del-
la diocesidi Muro Lucano,per laquale è
prevalso il legame sentimentale per es-
sere suo figlio; l'altra, quella della dioce-
si di Nardò, nella quale ho operato, cre-
scendo nell'azione pastorale e riceven-
do, accorata partecipazione».

Solo il 12 agosto 1998 monsignor

Mennonna aggiungerà una nuova pa-
gina al suo testamento. «Rivedendo,
pur sbiaditi, tutti i volti che ho incontra-
to sin dalla mia fanciullezza: per i tor-
nanti alla casa del Signore prego ogni
giorno; a coloro, a voi, che percorrete le
strade di questo mondo continuo a rivol-
gere sollecitazioni nell'amore verso Dio,
certezza di serenità, al quale chiedo di
me misericordia e per voi attenzione a
conservarvi suoi amici.

Io in totale abbandono nella Parola ho
cercato di far fruttificare i talenti asse-
gnatemi nel continuo esercizio della fe-
de; con la protezione della Vergine San-
tissima, Madre nostra, di San Gerardo
Maiella, di San Gregorio Armeno e di
San Giustino De Jacobis ho lottato per
essere degno servo di carità sulla terra
fra i fratelli.

Con la misericordia di Dio spero di es-
sere cantore luminoso della sua eterna
gloria in comune con i Santi».

ang. sce.

L’uomo, originario di Maratea, è ricoverato presso l’unità operativa di rianimazione dell’ospedale di Lagonegro

Cinquantasettenne colpito dal virus dell’influenza A
LAGONEGRO - Nel giorno in cui
il direttore sanitario del San Carlo
Agostino Pennacchia precisa che
nel nosocomio potentino non si
registrano casi di febbre suina, da
Lagonegro rimbalza la notizia
che un uomo ne è stato colpito. A
comunicarlo è direttamente l'uffi-
cio stampa dell'Asp. Poche le noti-
zie che trapelano dall’ospedale la-
gonegrese. Quello che si sa è che è
maschio, ha 57 anni ed è ricovera-
to presso l’Unità operativa di ria-
nimazione. Il cinquantasettenne

sarebbe originario di Maratea e
sarebbe arrivato presso il nosoco-
mio, ma il condizionale è d’obbli -
go, lunedì scorso. «Il ricovero -
spiega la nota dell’Asp Lagone-
gro - si è reso necessario nel repar-
to di rianimazione per le patologie
pregresse del paziente. Le sue
condizioni restano stabili». Se-
condo alcune fonti l’uomo sarebbe
un dializzato. Il caso dell’uomo ri-
coveratoa Lagonegrosi va a som-
mare ai sei casi riscontrati
nell’ospedale Madonna delle Gra-

zie, a Matera: si tratta di cinque
adulti e di un bambino, tutti in
buone condizioni, come ha spie-
gato il direttore sanitario
dell’azienda sanitaria di Matera,
Giuseppe Montesano. Intanto è
previsto per domani nel compren-
sorio dell’azienda sanitaria di Ma-
tera la campagna di vaccinazione
dall’influenza. Nella provincia
materna partiranno solo per il
personale medico eper tutte quel-
le persone, che per lavoro, sono a
contatto con la popolazionecivile.

Inoltre, fanno sapere dall’Asm, il
vaccinoè previstoanche perquel-
le persone affette da particolari
malattie. A Potenza la campagna
di vaccinazione è iniziata il 4 no-
vembre scorso solo per il persona-
le medico. Nei giorni scorsi sulla
questione è intervenuto anche
l’assessore regionale alla Sanita,
Antonio Potenza. «La macchina
organizzativa è in moto. Siamo
pronti ad affrontare l’eventuale
pandemia del nuovo virus in-
fluenzale». «Non facciamo allar-

mismi - ha sottolineato - perché la
situazione della Basilicata, al mo-
mento, è ottima, ma abbiamo at-
trezzato tutti i servizi, da quelli di
base agli ospedali, per rispondere
alle esigenze che, di volta in volta,
si manifesteranno».

POTENZA - L’Università tra Inno-
vazione e Riforma: su questo tema
si è incentrato l’importante incon-
tro svoltosi nelle sale del Grande
Albergodi Potenzaedorganizzato
dal Club RotaryPotenza Ovest. In-
vitato a relazionare sull’argomen -
to il Magnifico Rettore dell’Univer -
sità della Basilicata, professor
Mauro Fiorentino che, con tono
misurato ma appassionato, ha
esposto il suo pensiero sulla rifor-
ma dell’università proposta dal mi-
nistro dell’IstruzioneGelmini sen-
za “salire sulle barricate”, ma di-
fendendoa dentistretti quellauni-
versità di cui da alcuni mesi è retto-

re. Durante la serata, coordinata
dal presidente del Club Rotary Po-
tenza Ovest, l’architetto Fedele
Zaccara e dal rotariano promotore
dell’incontro, il professor Severino
Romano che ha introdotto i lavori
inqualità didocentedell’Universi -
tà della Basilicata, il rettore Fio-
rentinoha parlatodi «unastruttu-
ra dignitosamente valida, certo
non al vertice nel panorama inter-
nazionale (del resto nessuna uni-
versità italiana può vantare tanto)
ma cheè in possessodi strumenta-
zioni di eccellenza, di ottimi labora-
tori di ricerca e di collegamenti ed
interazioni con strutture all’avan -

guardia che la posizionano ai verti-
ci nazionali.Un luogo dovegli stu-
denti trovano le condizioni giuste
per apprendere». «E’ pur vero che
un numero rilevante di giovani lu-
cani - sottolinea - si rivolgead altre
sedi universitarie, ma risulta al-
tresì evidente il crescente richiamo
esercitato dall’Universitàdella Ba-
silicata su un numero sempre
maggiore di studenti provenienti
da regioni limitrofe». Quanto alla
riforma, «appare nei fatti un dise-
gno di legge concepito per univer-
sità di grandi dimensioni e disat-
tentoversole esigenzedegliatenei
più piccoli».
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